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TRAMA DEL FUMETTO PER IL CONCORSO AMPI    (Sharon, Luca, Ginevra e Giorgia)

In un mondo distopico c’è uno stato in cui vi è un regime totalitario. Qui dominano controllo, censura e oscurantismo. Il governo controlla il popolo tramite una forte manipolazione mediatica: i cittadini conoscono solo quello che il governo vuole che si sappia. Pertanto il mezzo di cui si avvale sono le televisioni, le radio e i giornali. È chiaro che in questo regime la figura del giornalista è indispensabile per il governo, pertanto se c’è carenza di giornalisti viene tempestivamente indetto un concorso per reclutarne altri.
Andrea Vandelli è un  giovane aspirante giornalista che sogna di scrivere articoli e vederli pubblicati sul giornale nazionale; dunque non appena riceve per posta il manifesto del nuovo concorso per la recluta di giornalisti decide di cogliere l’opportunità e parteciparvi. 
Il criterio per prendervi parte è stilare un articolo su un tema a scelta; gli autori degli articoli migliori avrebbero ottenuto il lavoro. 
Andrea decide di scrivere un articolo che critica apertamente le azioni del governo in carica e l’oppressione che quest’ultimo causa.
Tutti gli aspiranti giornalisti consegnano i loro articoli che vengono raccolti e inviati al governo, in modo che potesse scegliere in maniera diretta i futuri giornalisti adatti a garantire la politica oscurantista che vigeva.
La commissione legge e seleziona uno ad uno tutti gli articoli fino ad imbattersi in quello del protagonista che desta stupore e scandalo. Il governo ordina l’arresto immediato del protagonista per via delle sue critiche ostili. 
La commissione sempre più indignata scarta l’articolo provocatorio e lo getta dalla finestra della sede in cui si trovava. 
Le forze dell’ordine prelevano Andrea che in quel momento si trovava a casa e lo portano verso la prigione.
Nel mentre un passante trova il foglio dell’articolo per terra e inizia a leggerlo.  Sconvolto, lo diffonde. 
L’articolo genera in tutte le persone che lo avevano letto proprio quello che il governo non voleva che succedesse: una ribellione. 
La massa popolare si dirige verso la sede del governo protestando.  I membri del governo entrano in uno stato di allerta non sapendo quali provvedimenti prendere perché il popolo non si era mai ribellato fino a quel momento.  A causa della rivolta incontenibile i capi del governo e tutte le autorità decidono di fuggire, abbandonando le proprie cariche. 
Caduto il governo, il protagonista ,che era stato ingiustamente incarcerato, viene liberato. 
In futuro il popolo liberato dall’oppressione del regime totalitario precedente fonderà un nuovo governo basato sui valori della libertà e della giustizia.


